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i l  loro m erito non ferve che ad cfper- 
l i  di più alla gelofia de’ lo to  Superio­
ri , e dove non guadagnano niente c o l­
la  p a z ie n za , ehe d ’eilèr m aln ati im ­
punemente.

Il p o p o lo  di terra ferma crede 
parim ente il govern o della fignoria
il più d o lce , ed il più g iu ilo  del 
m o n d o ,  quando vede la maniere 
popolari de’ fuoi P od eilà , appo* 
quali l’entrata é c o s ì libera, che ne 
te m p ij, e che vede tenere i gran 

giorni per la ricerca de’ N o b ili del 
p a efe , che odia m orta lm en te, e g li 
Inquilìtori di flato vdire fi favore­
volm ente i fuoi lamenti contr’ eflì, 
tanto più, che s’im ag in a , che e per 
l ’interefle fo lo  della iùa difeià, ben- 
che c iò  non ila in v e r ità , che per 
eilerm inare con qualche form a di 
g iu ilizia  le calè ricche. D i m aniera 
che q uelli G entiluom ini fono tra i 
N o b ili  V e n e ti, ed il P o p o 'o  , com e
il Peice trà lo g lio  b o lle n te , ed i l  
fuoco. E per co lm o  di mala fotte, 
fi rovinano eifi fleÌTì c o lle  lo>o ir.i- 
n ù c iz ie » che li fanno divenir r.ccu- 
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